
Atti Parlamentari -l- Senato della Repubbltca 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1485) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DTSEGNO DI, LEGGE 

approt~ato dalla JJa. Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza e assistenza 
sociale, assistenza post-bellica, igiene e samità pubblicaj della Camera dei deputati 

nella seduta~ del 4 maggio 1956 (V. Stampato N. 1878) 

d'iniziativa dei Deputati PENAZZATO, STORCHI, REPOSSI, BERSANI, BUTTÈ, 
CIBOTTO e RAPELLI 

TRASMESSO D.AL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI AJ,L.A. PRJ!}SIDENZA 

Ltll :M.!.GGIO 1956 

Modifiche alla legge 19 gennaio 1955, n. 25 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo 15 della legge 19 gennaio 1955,. 
n. 25, è modificato come segue: 

<<Il rapporto · di apprendistato non fa ces
sare per tu~ta la sua durata l'erogazione degli 
assegni familiari corrisposti per i minori. 

All'apprendista da considerarsi capo fami
glia, agli effetti del testo unico delle norme 
concessive degli assegni familiari, approvato 
con decreto del Presiden~e della Repubblica 
30 maggio 1955, n. 797, spettano per le per
sone a carico gli assegni familiari a norma del 
testo UJJ.ico predetto ». 

Art. 2. 

La corresponsione degli assegni fanùliari 
prevista nel precedente articolo deve essere 
autorizzata da parte dell'Isti~uto nazionale 
della previdenza sociale. 

TIPOGRAFIA PEL SENA,TO (1500) 

L 'Istituto nazionale della previdenza sociale 
provvederà, inoltre, a dare comunicazione 
dell'intervenuta concessione all'Ufficio pro
vinciale del lavoro, il quale istituirà un elenco, 
distinto· per comuni, degli apprendisti che usu
fruiscono degli assegni familiari come ca p i 
famiglia. 

Art. 3. 

L'articolo 21 della legge 19 gennaio 1955, 
n. 25, è modificato come segue: 

«Per gli apprendisti l'applicazione delle 
norme sulla -previdenza e assistenza sociale 
obbligatoria si estende alle seguenti forme: 

a) assicurazione contro gli infortuni ·· sul 
lavoro e le malattie professionali, per gli ap
partenenti alle categorie per le quali è previsto 
l'obbligo di tale assicurazione; · 

b) assicurazione contro le malattie, pre.; 
vista dalla legge 11 gennaio 1943, n. 138, e 
successive modificazioni ed integrazioni, per 
le seguenti prestazioni: 
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l 0 assis~enza sanitaria generica, domi
ciliare e ambulatoriale; 

riale; 
2° assistenza specialistica ambulato-

3° assistenza farmaceutica; 
4° assistenza ospedaliera; 
5° assistenza ostetrica; 

c) assicurazione contro l'invalidhà e vec
chiaia; 

d) assicurazione contro la tubercolosi, pre
vista dal regio decreto-legge 4 ot~obre 1935, 
n. 1827, e successive modificazioni ed in~e

grazioni, per: 
1o le prestazioni concernenti la cura; 
2o le erogazioni dell'indennità giorna

liera di degenza di cui all'articolo l della legge 
28 febbraio 1953, n. 86; 

3° l'erogazione dell'indennità pos~-sa

natoriale. 
Le prestazioni previste dal presente articol.o 

competono ai soli apprendisti, ecce~~o l'ipo
tesi che l'apprendista sia considerato capofa
miglia, secondo il disposto dell'articolo 15 della 
presente legge, e per le prestazioni assistenziali 
previste dalle norme vigenti per i familiari a 
carico dei lavoratori assicurati». 

Art. 4. 

L'articolo 22 della legge 19 gennaio 1955, 
n. 25, è modificata come segue: 

«Il versamento dei contributi dovuti per 
le assicurazioni sociali di cui al precedente 
articolo, è effettuato mediante l'acquisto di 
apposita marca settimanale del valore com
plessivo di lire 170 per ogni apprendista sog
getto anche all'obbligo dell'assicurazione con
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro
fessionali. e di lire 130 per ogni apprendista 
non soggetto all'obbligo di (letta assicurazione. 

Il servizio di distribuzione delle suddette 
marche assicurative è svolto, con l'osservanza 
delle norme in vigore per la tenuta delle tes
sere assicurative per le assicurazioni generali 
obbligatorie, dall'Istituto nazionale della pre
videnza sociale, il quale ripartisce l'importo 
fra le gestioni e gli istituti interessati nelle 
seguenti misure: 

a) per l'assicurazione contro gli infor
tuni e le malattie professionali, lire 40; 

b) per l'assicurazione contro le malattie, 
lire 60; 

c) per l'assicurazione contro l'invalidità 
e vecchiaia, lire 50, di cui lire 38 dovute al 
Fondo per l'adeguamento delle pensioni e lire 
12 da valere agli effetti della determinazione 
della pensione base; 

d) per l'assicurazione contro la tuberco
losi, lire 14; 

e) per assegni familiari, lire 6. 
Nessun onere contributivo grava sull'appren

dista. 
Nei cas1 m cui la misura delle prestazioni 

derivanti daUe assicurazioni sociali, indicate 
nell'articolo precedente, è determinata in re
lazione all'ammontare della retribuzione, que
sta in nessun caso potrà essere considera t a 
in cifra inferiore alle lire 300 giornaliere. Resta 
ferma, nell'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali, l'applica
zione della disposizione contenuta nell'arti
colo 41, lettera b), del regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765. 

Nel corso del primo quinquennio di appli
cazione della presente legge, se particolari esi
genze lo richiedano a vantaggio. della mutualità 
o delle categorie interessate, il valore delle 
marche settimanali, previste nel primo comma, 
e la misura minima di retribuzione indicata 
nel comma precedente, possono essere modifi
cati con decreto del Presidente della Repub
blica su proposta del Ministro per il la v oro e 
la previdenza sociale. 

Art. 5. 

All'articolo 25 della legge 19 gennaio 1955, 
n. 25, aggiungere il seguente comma: 

«In ogni caso i giovani assunti come ap
prendisti in base agli articoli 6 e 7 non sono 
computabili nel novero dei dipendenti, per 
tutto il periodo dell'apprendistato, anche ai 
fini delle disposizioni di cui al comma prece
dente». 




